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La seduta è aperta alle ore 10.

MOLINELLI, segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della 's,eduta prec,edente, <cheè ap-
provato.

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
una interrogazione dell'onorevol'e Riecio al
Mini,stro ,dell'interno.

Non ,essendo presente l'onorevole interro-
gante, a termini del Regolamento !'interroga-
zIone s'intende ritirata.

Segue !'interrogazione ,degli onor,evoli Oap-
pellini e Bei al Mini,st'ro dell'interno, «per co-
noscere: 1

()
quali provvedimenti ha preso o in-

tenda prendere nei 'confronti del Oommissario
di pubblica sÌeur,ezza di Urbino, del Questore
e delJostesso Prefetto del capoluogo, i quali
senza motivo -alcuno ordinarono il tr'enta no-
vembre u. s., a, più riprese, ,cariche della Oe-
ler,e contro ,disciplinati cittadini che transita-
vamo per le vie della città diretti agli Uffi,ci di
collocamento per Iìeclamare in forma pacifka
e composta lavoro per' l,enirie la di,soccupazione
e la miseria più nera che da tempo alberga in
in numwose famiglie; 2" per quali motivi è sta,-
to tra:tto nuovamente in arresto il SegretaTio
j'esponsabile della Oamera ,del lavoro signor
Vittorio Filippini e tradotto nel carceI'le giu-
diziario di Pesaro ».

Ha f8Jcoltà di parl,are l'onorevole Marazza,
Sottosegr'etario di Stato per l'interno, per ri-
spondere a questa interrog,azione.

MARAZZA, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Ad Urbino il IO novembr,e si verifi<cò
una manifestazione che aveva già 'avuto rumo-
rosi episodi il giorno pr'eoedente. Alle Ore 10
di quel giorno si riunirono in piazza Duca
Federico alcune oentinaia di persone che, ur-
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landa e minacciando, si addensavano davanti
al locale uffIcio del lavoro e di collocamento
per penetrarvI di forza col non nascosto pro~
pOSltO inoltre ~ secondo una molto eufemisti~
ca espres,sione allora COlT,ente ~ dI far giu~
stizia del collocamento dI Stato InutIle avver~
tire che dI tale rmnIOne ,nessuna, notIzIa era
stata data alla Pubblica sicurezza, per quan~
io fosse da presumerSI una r,egolare orgalllz~
z'aZIOne La Pubbhcasrcurezza, ap'pena infor~
mata di quanto sta,va aocrudendo, non potè evi~
dentemeute non alccorrere subito ,sul posto.
Niente c Celel"e », tuttavia, perchè in provmcia,
non ,e,si,steva. normali repartI terntoriali 1l1~
vece. 'Come di solito, l'arrIvo degli agentI tu
salutato da contumehe e da minaceJe, senza
peraltro ,che la folla desistesse dal tentatIvo dI
invasione dell'U:fHcIO del lavoro, anZI, facen~
dosi la pressione sem]Jl'e più violent~, ]a p,)~
lizia, fallita ogni esortazione, dovette inlterve~
nir'ea .sciogHerie l'a.ssembramento. Non furono
però impi,egati mezzi ,di forza e non si ebbe
a l,amentare ,nemmeno un ,contuso. Qua e là
per Urbina, in Piazza 8 Settembre special~
mente, si ebbero altri incidenti, ma di nes,sun
conto.

Ora tutto ciò nella interrogazione è defmita
come Il tr'ansito di di,sclplinati cIttadini per l':)
vie della città, dire~ti aglI Uffi>Ci di colloca~
mento per reclamare in forma pacIfIca e com~
posta lavoro per lenire la disoccupazione
Probabilmente soltanto questIOne dI parole,
onorevole interrogante.

Quanto all'arresto del segretario della Ca~
mera del lavoro, tale FilIppmi, fu quel giarno
causato da oltraggi da lui vIOlentemente n~
volti a,d un funzionario di Pubblica sicurez~
za, che gli SI era indirizzato per invitarlo a
fare opera di persuasione presso i dImostranti
(~ dell'inconcepibile tentativo di costui di faI'
invece seguito agli oltraggi già pronunziati
in una pubblica piazza.

Se questo non è stato il primo arresto de]
Filippini, deve però avvertir si che quello pre~
cedente venne esegui1to 'su mandato di cattura
emesso da,ll'Autorità giudiziaria.

Così stando le cose, nessun provvedimento.
pare doversi prendere nel sensi imhcati dalla
interragazione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
l'eval,e senatore Cappellini per dkhiara:re se
si ritiene soddisfatto.

CAPPELLINI. Noi ci troviamo, come 'tI
solito, di fr'Ont,e a,d uno di quei rapporti bu.
gia,rdI della PolizIa ,che l'onorevole Sotto'se~
gretario ha l'abitudine di venire a legger,e al
Senato. Le cose sono andate, come io dimo~
strerò, in modo molto dIfferente da quello che
l'onorevole Marazza ci ha detto testè. Io cre,lo
però che, pnma dI spiegare come i fatti siano
veramente accaduti, sia necessano molto suc~
cmtamente dare una idea di quelle che sonn
le condlziolll deglI operai ,di Urbina. Urbina
è una pIccola città di studenti, di commercianti,
di artIgiam e di operai disoccupati. PlF~
troppo l'ultimo eensimentofatto...

BUONOCORE. Lo sappiamo, lo sappiamo.

CAPPELLINI. È necessano che lo sap~
])]ate, perchè avete le orecchie dure; è bene che

lo sentIate ripetere. Vi dicevo che, in rela.
ZIOne all'ultimo censimento, dispasto da] Mi~
nistro Fanfani, furono censiti ben 1000 di~
soccupati m Urbina. Che cosa deve fare questa

g'0nte che da mesi e mesi non riesce a trovare
lavoro? Questi disoccupati reclamano, nomi~
nano delle Commissiom, vanno dal Prefetto.
si fanno loro delle promesse, le quali rego~
larmente non vengono mantenute. Ad un certo
momento, stanchi e preissati dalle necessità,
che 111Oglll famiglia dI questi disoccupatI e3i~
stono ed esistono molto dolorosamente, que~
sti si riuniscono in una pacifIca mamfestl~
ZIOne il 29 dI novembre, vanno sotto gli uI~
fICI del Comune, vengono avvicinati daglI
agenti di P. S, con loro si mettono a parlot.
tare, spiegano il motivo di quella riunione e
si separano pacificamente senza nessun urto.
Alla sera si sparg1e in città la notizia che il
gIOrno dop~ l'Ufficio di collocamento avrebbe.
provveduto all'ingaggio di un certo numero
di ,disoccupati perchè si sarebbe dato inizio
a certi lavori. Con un così forte numero di
senza lavoro, è ovvio, è umano, è comprensi~
bile come in loro ci sia stata la preaccupa~
zione di presentarsi il giorno dopo all'Ufficio
di collocamento, Ed infatti ci sono andati,
senza tumultuare, senza minacciare l'invasia~
ne degli uffici, senza che avvenisse assoluta~
mente nulla di quello che l'onorevole Sottose~
gretario, i,n modo ipocrita, carne sona le in.
formazioni che gli hanno dato ~ perchè io

non penso neppure che ella, onorevole Ma~
razza, sia intenzionata di venire a dire cose
che le risulta.no false ~ ci ha detto; 'però ia
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Ita una ,documentazione precisa Del resto CI

sal'à un pl'ocesso e nel ,corso di questo i fattl
che denuncio verranno naturalmente in lur (;

e smentiranno l rapporti che le autOl'ità di
P. S., onorevole Marazza, le hanno 111vlato
Così è anche falsa la notizia che III provincl:}
ril Pesal"o n on vi ,sia la « Ce:lere »

MARAZZA, Sottosegretario di Sta, o per'
l'interno Non c'era la « Celere»

CAPPELLINI. Sì chec'el'a Il 30 novemln'e
1Il Urbina. Quando questi operai disoccupati,
in modo pacifico, sereno ed educato reclama~
vano lavoro eSSI speravano di essere segnati
in questi elenchI del disoccupati con carat~
tere di precedenza per avere una possibilità
d'impiego. Furono circondati dalla « Celere ».
malmenati e dispersI. Questo è ciò che è avo
venuto.

VGce dalla desi1ra. Povere vlttJme!

CAPPELLINI. Proprio così. Ciò potent
anche bastare; questo avveniva, come ha detto
1l Sottosegretario, in pIazza Duca f,'edelYO,
clOè à una distanza di ')OO~600 meh i dalla
piazza centrale della cIttà

La steslsa «Celerle », dopo av,er malmenato
brutalmente questi dIsoccupati, dIscese verso
la piazza centrale e bastonò tutte le persOJJ8
incontrate. Bastonò anche del democnstran1,
donne e bambini furono malmenati, calpe::,tatJ
od anche una povera vecchietta è stata ba
8tonata dalla «Celere >,

Per protesta il giorno succeSSIVO 111Urbmo
Cl fu uno sciopero generale al quale aden~
rana tuttI: anche i negozi si chmsero ed l de~
mocristiani, compresi anche del dirigenti lo~
cali del partito, si unirono nella protesta con
i socialisti, con i repubblicani, con i comuni~
sti, con i saragattiani ecc., poichè sebbene Ul'~
blllO abbia dato ai comunisti la maggl.Ol'am;;1
èlssoluta nelle elezio111. nel Comune vi è
un'amministrazlOne che umsce i vari partitI
democratici, anche se aleum dI essi sono de~
mocratiCl col punto interrogativo

Comunque questo è quello che è avvenuto
c come si vede le cose sono molto differenti
da quelle ohe l'onor,evole Ma,razzia ha l'iferit\o

Ma veniamo la Filippini. Qui c'è un rap~
porto che ho controllato personalmente, è del
facente~funzione d] segretario della Camel'J
del lavoro Flliplyini pnma che lo alTestas~
sera, era il segretano responsabile della Ca~

mera del lavoro di Urbina, e poi vedl'enltJ
quello che è avvenuto dI lui.

Questo suo 80StJtUto nel posto rh 8egretari,)
della Camera del lavoro non è di parte co~
mU111sta, è un socIalista, Il quale scnve: «Il
mattUlo de] 30 novembre ci tl'ovavamo III ut~
hoo e lavoravamo esamUlando I conti di cas"a
non avendo F]hpPlll] ancora ] ]preso le (on~

"egne AIC'lUll opera], che avevano alS'SJ'stlto
illla carica della «Celere» lJl p1azza DU'Ll
Fede,nco, ci avvertirono dI quanto 'stava aiC~
eadendo espnmenclosl JYl tono piuttosto agl~
Lato, p01chè t]'a dI 101'0 vi era uno che era
stato duramente bastonato poehi momentl
prima, per cm decIdemmo di andare in Mn~
nlc]pio per interpellare le autorità eomu~
nah su quanto era accaduto Davanti alla ri~
venchta sale e tabacchi, nella piazzetta dove
è l'ufficIO delle poste e telegrafi, il commissario
cll Pubbhca S]{'m'8ZZa C] apolstrofò moilto eon~
cltatamente ( Lt)], sIgnori ~ ci di'sse ~ 'sono
] J'f"'ponsabill dI quanto avverrà ISltamatt:ina ».
Fll1ppJYll calmo rIspose di non essere respon~
sablle se esistevano disoceupati. Il Commis~
sario di pubblica sicurezza lo aiCCThSÒdi mano~
vrare dIetro le quinte e di volersela squaglia~
re, al che il FIlIppini rIspose un po' nsentito
« Io non me la squagJio » ~ tanto è vero che

SI trovava lì a parlare col Commissario di puh~
bhea sicurezza ~~ Il Commlslsario ordinò l'ar~
l esto ed i POlizlOtti lo tra,sportarono in ma~
nier'a violenta al Consorzio agrario (ehe è
la 'easerma di fortuna della «Celere')'> di U r~
h1110 )

Perchè questo accammento contro il Filip~
pUll? Om è belle rifare brevemente la stona
dI questo sJYlda'caliista. In segmto allo sciopero
del 14 luglio nuscito Cj'Uil,come al]itI"ov'e,~om~
patto, si vol,eva colpil',e Urbina appunto pe1'~
chè è una città rossa, dove la democrazIa d]
avanguardia ha un grande peso. si voleva col~
pi re Urbina ed i suoi amministratori Infatti

,"'1comincia col deshtnir'e il s111da'co comnll1~
sta eh Urbina e il sindaco, ])u]'e comunista.
rh un paes,e vicino, AuditOl'e. Anche il Filip~
pini, che è l'a,s,s.essore anziano e che quind j

avrebbe dovuto ,sostitmre il sindaeo destituito.
VIene preso di mira Eppure, il Filippini è Uf1
veochio combattente partigiano. Lei, onorevole
Marazza, ehe pure è stato partigiano, non di)~
vrebbe avere ni'ente in (',ontrario Re ricordo il
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v,alare del Filippini e Ise dico che lavrebbe do-
vuto essere rispettato appunto perchè valoro-
so partigiano. Come ho detto, il Filippim
avrebbe dovuto sostitui:r1e, quale assessore an~
z'iano, il sindaco Giovannini destituito per aVèl'
tenuto un discorso ritenuto sedizioso, per
quanto poi sia stato assolto per non aver com~
messo il fatto. Allora si volle colpire il Fili p~
pini perchè Urbino non avesse un altro siJl~
daco comunista. Perciò lo si arresta. Ora vo~
glio farvl un lungo el,enco ,degli arresti e delle
demwrie subiti dal Filippini...

PRESIDEN'rE. Onorevole Cappellini. l,a,
prego di a tÌ'enelrlsi ai termini dit1empo 'con~

l'lessi per 18 interrogazioni.
C APPELLINI Onorevole Presidente, riten~

go ,che io debba 'esserle 'trattato allo stesso modo

de!!h altri ,onorevoli interroganti Come costoro
hanno superato in altri oasi Il termine 'prescrit~
to dal Regolamento, anche io credo di dover
sorpaSSìwe un poco il limite.

PRESIDENTE. Onorevole Cappellini, io
non ho detto di valerIe togliere la parola, ma
non dimentichi che si tratta di una interroga~
zione.

Quindi ci rimettiamo alla sua disCrezione.
CAPPELLINI. Il Filippini fu denunciato

ed arrestato per opposizione alla partenza ill
un pubblico servizio e fu assolto il 13 settem~
bre 1948 dalla Corte di Pesaro per non avere
commesso il fatto. Poi il Filippini, insieme ad
un altro gruppo di persone, viene arrestato p

denunciato per violenza ad un pubblico uffi~
ciale, ma assolto il 5 novembre 1948 perchè il
fatto non Isussiste. Terza denuncia: il Filip-
pini, insieme ad un gruppo di altr,e persone,
viene denunciato per violenza contro un pub~
blico ufficiale e successivamente assolto per
non aver commesso il fatto. Perchè tutte q U("~
ste denuncie e arresti del Filippini? Perchè
quando i processi venivano celebrati o si ave~
va sentore di come la Magistratura si orien~
tavla., Isi vole¥a che il Filippini rimanesse in
carcere. E'0cO allora un'altra aiCcusa e denun~
cia; si arriva 'così alla .denuncia del 22 ago,sto
Perchè questa ,denunoia non fu flatta l'indo~
mani del 14~15 luglio insieme alle altre?

No, fu fatta soltanto in agosto perchè al Fi-
lippini si stava concedendo la libertà provvi~
soria, perchè ne aveva diritto, ,ed allora gli si
,comunica questa nuova imputazione per bloc~

l'O stradale Di questa denuncia è tuttora in
corso la istruttoria, però gli è stata concessa
la libertà provvisoria. Si arriva così al 30 no~
V'E~mbre,il Filli<ppini è libero, quinldi può andare
a;d occupare il posto di sindaco, ma allora lo

l,si arre3ta nuovamente è il qui'nto mandato dI

cattura ed è causato da una denuncia del Com~
missario di Pubblica sicurezza per oltraggio

ad un ufficiale della forza pubblica. Non é
vero! N on ha oltl1aggiato nelSlsuno, ho qui la
documentazione che posso sottoporre all'esa~
me dell' onorevole Sottosegretario.

Si è voluto arrestarlo perchè il Filippini è
un galantuomo, una persona onesta, perchè

È:'il segretario della Camera d.el lavoro, carica
che copre con molto prestigio, perchè è un co~
munista Ecco le ragioni perchè lo avete vo~
Iuta arrestare, ecco perchè il Prefetto, il Que~
stare. il Commissario si sono coalizzati per
infilerire in modo brutale Icontro questo .elemen~

to sinceramente democratico, ponendo l'Italia
ed in modo particolare Urbina in una sitUfi~
zione che si riallaecia al sistema poliziesco
borhomco instaurato da questo GO'velrno
(Comme1/ti da dest?'a)

Recentemente, rispondendo a;d una interro~
gazione del senatore Terracini, il quale indi~
gnato, protestava contro certi metodi brutaJi
rlella «Celere:1) nei confronti dei mutiJati

"
Barna, se ben ricordo o -non ho mal capito,
ella, onorevole Sottosegretario, ebbe a dichif\
rare che i comandi di Pubblica sicurezza
hanno dato vita a dei corsi speci'ali di edl1ca~
zione e di inse:gnamento, nei confronti degli
uomini della «Celere ».

Ebbene, mi permetlto di dubilta,re che dò sia
eeRHo, percl1è ovee fosse cosa veriti8ll1a non

I
ci

~l'overemmo di fronte a casi del genere, come
n'uello ,,,he è accaduto a Urbinoe come quelli

che avvengono quasi giornalmente in tuftla
Jt?ilia ;\Jon è con quesiti sistemi che si può por~
tF!ll'elacaJma nel nostro P'aese; non si può tra-
svormwlìe 11'ope<I"ade<Ua Polizia in un1a contirnua
apolodadel manganello, facendo sì che si svi~
lllppino tutte le forme più retrive dena l''eazio~

ne. Ora lei, onorevole Marazza, ha combattuto
conltro i na"zi~~asd'sti e qruindi sa che le forze
sane itlaliane non permetterranno mai il ritorne
di quei sistemi: il Gov'C3rno no tragga le logiche
conseguenze.
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MARAZZA, Sottosegretario di Stato per
{'interno Domando di 'pa,rIare.

PRESIDENTE Ne ha fa,coltà.
MARAZZA, Sottosegretano di Stato per'

1'int8'l'}>0.Riprendo la parola non per re1p!Hca:re,
tanto meno perprot'estar'e Icontro le 'aCCThsecosì
violent,emente riv'olte al Governo, di ,cui mI
onOro far parte, ma sempl,iGemente per avverti~

l'e, a commento di tutto il ,discorso del senatore
Cappellini, che in questa circostanza ad Urbl~
no non si ebbe nemmeno un contuso. Se l'inter~
V<8l1tO,d'ella Polizia che. torno a ripetere, non
ha reparti celeri ad Urbina

CAPPELLINI. Furono chiamatI da Pesaro
MARAZZA, Sottosegretario di Stato per

l'interno . perchè nella provincia di PesaTo,
Urbina non sono mai stati ,costituiti i repartI
c,eleri; quindi se l'int'ervento deEa Polizia fos~
se stato tanto violento come il s'enatore Cappel.
lini ha accennato, è evidente che almeno un
contuso si sa,rebbe dovuto l,amentare. (Com~
menti)

PRESIDENTE Segue all'ordine del giorno
!'interrogazione dell'onorevole Tommasim, al
Minilstro deli kas'P'or1td <K'per conos,cere quah
provvedimenti abbia presi in relazione al f.h~
to ai)caduto in un impi'anto ferroviario ,h Hn
ma il 16 novembre u. iS. dove 1m parlamentare
si era arbitrato di imporre l,a temporanea so~
spensione del lavoro allo ,scopo di tenere una
conferenza definita di caratter,e sindacale»

Ha facoHà di parlare l'onor'evole Mattarella,
So,ttosegr1eta,rio dIStato per i tTwSlpoI'iti.

MA T'T'A RELLA, Sottosegretario di Stato
per' i IraspMti. Il 16 novembre dello scorso
anno alle Ore 9,40 il segretario iella seziow~
del ,Sindacato ferrovieri italiani di Roma si
presentò al capo deposito locomotive di Roma
San Lorenzo, chiedendo il permesso dI far so~
spender'e il lavoro per cons'entire al senatore
Massini di parlare al personale di ma'cchina,

Il capo deposito non aderì a tal,e richiesta fa~

c'E'uclopresente ohe c,iò non era possibile, anche
perchè disposizi'olJl superiori fanno divieto di
s,ospensioni del lavoro e dI comizi neglI lm~
piantl dell'amministrazione, dUr'ante le ore di
lavoro. Malgrado questo rifiuto del capo dE'po~
sito, un ag'ente azionò la sirena; alle ore 10 il
lavoro fu sospeso ed il senatore Massini tennE'
la conferenza per la quale era andato nelnm~
pianto di cui ho parlato. Alle 10,30 la sirena

fu di nuovo azionata, la l'lunione ebbe terminE'
ed Il lavoro fu ripreso.

La disposizIOne di divido era stata evidelJ~
temente data per,chè non venisse turbato l'anda.
mento reg01are degli ImpIanti ferrovlan COJi
manifestaziol11 che alterano l'ambi,ente del la~
varo e che incidono not,e.volmente e passlv'1~
mente sul rendimento del lavoro stes'so

È stata, a seguito dell'inci,dente, disposta una
Jllchi'elsta, esperita 'la quale, i due ag'811'Ì'i r'e~
sponsabili 8'OInostati puniti con }a, sospensione
dI 5 giorl11 dallo stilpendio e dal lavoro L']]}~
chiesta e la punizione sono state in partk:olal'
modo determinate dal £.atto che si è ritenuto che
l'azionamentodella sirena, che eostituisce il
'Segnale, d:il"ei uffidale, deJ:la ammini,strazione
per !'inizIO e la cessazione del lavoro, oome co~
stltuisce anche Il segnale di annunzio di eV:8lI~
tnalI perIcoli o incendi che negli impianti pos~
sono verificar'si, nOn poteva ritene1'lsi legitti~
mo, non sÙllo perehè la manifestazione voleva
tenersi contro il divieto degli argani arnmim~
Rtrativi responsabili, ma anche 'perchè la sire~
na è stata a:zionata contro la stessa volontà
manifestata dal ca110 deposito, il quale ha la
respoIJ8a,bllità "e la dir.ezione Idell'impianto

questa è la con..lusione a cui è arrivata la
inchiesta, queste le misure che J'ammil11strla~
ZlOne ha ritenuto di dovere adottare.

PRESIDENTE Ha facoltà dI parlare l'ono~
l'evole Tommasini per di'chiarare se è soddi~
S11aHo.

TOMMASINI Io mi terrò n81 linnti di tempo
che nll sono assegnati e sono lieto, onorevole
OappellIl11. che la mia interrogazione segua la
sua e quindI che la mia ri'Sposta segua le sua
l'lsposta QUl Cl troviamo di £ronte al caso dI
un par,lamentar,e, ,che mi dispiace non vedere
presente, Il eollega Massini. il quale è andato
in un deposito di locomotivE' e, con la s'n,a vo~
10ntà, ha faltlto si che due poveri operaI, che
Oo"g'l vedo Puni,ti 'oon ;) giorni di ,sospensicmeb,

ciwscuno. abbi:ano, 'Contrariame,nte a.He dilspo~
sizio,ni impa.l'tite dal 10'1'0 naJtlurale superiore,
,cIOè ,da,l calpo clepo<sito, faltto sO'spend'ere, in un
nnpianto ferroviario. J'Rittiviltà lavorativa

La mancanza è grave Io ho seguito il di-
-,corRO de1J'onol'evcAe Cappellini in difesa del
Filippmi, ma credo che da questo po'Sto sia do~

n'TOPO ri'chiama,re l'attenzione di t11'tti noi slll~
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la nostra responsabilità mO'l'aIe: noi non dob~
biamo mettere della povem gente in condiz,io~
ne di compiere addirittura dei reati, come S!a~

l'ebbe stato un reato questo fatto se l"ammini~
strazione lo avesse visto sotto una luce più du~
ra di qudlia in ,cui è stato veduto, perchè,effelt~
Vivamente, esso è stato 'consider1alto ,con una
certa benevolenza. Io affermo anche un'altra
cosa: l'amministrazione deJle Ferrovie e l SUOi
impi'aIlti hanno quakosa di molto similwre con
l'autorità ,e l'organizzazione milita;re e nOI,
quando 1ìa,cciùillo in modo che gli ordini dei ca~
pi siano, pur con pressione mOTlale, non obbe~
diti, infÌ'rmiamo l'autorità del comando, e l'au~
torità del comando va 'osservata in ogni Isetto~
re, a pr,escilldere da qualsiasi colore politico.

Onorevole Cappellini, i,o ho qui qUialcosa che
è dovuto non a un demoer,atico cristiano ~a a
Rakoczi. capo del movimento ,c'omunista un~
gherese, il quale, in un suo discorso dl,sse «È
venuta. l'ora di avvertire gli operai ,che non è
più possibile miglio,rare il loro tenOil'e di vitia
senza pregiudicare l'economia del Plaese. Bi~
sogna dar prova di ma,ggiore disciplina nel
l,avoro e rafforza,re l'autorità ,dei direttori di
impresa ». (Interruzione dell'onorevole Cap~

pellini') .

L' onorev,ole Sotto's'egretario NTattareilla sa co~
me recen1tement,e s'ia stalto tenuto un COlllicorso
per calpi depo'sito e da questo consorso .sia af~
fiorata una geneTla,le mediocrltà di cultUT'a; e
ciò perchè? Perchè quelli ,che sono i più a,datti
e più colti hanno disertato il coneorso non per~
chè nOln avessero l,a passione deiUacarriera
o non volessero migliol"are 1'a loro posizione
SOi:;aile ed economica, ma perchè elserÒta,re le

funzioni del comando è diventata una, direi
quasi, te>nibi,le difficoltà. Quindi, mentreplau ~

do p8'l la demenza usata pe.r quegli opemi e
,chiedo che ancora di più sia fatto, se possihile,
in sede di rj"nrso, non P08:;0 non richilamarE' la
responsabilità ehe pesa su tutti noi che, quan~
do andi,amo 111un luogo di lavoro, dobbiamo
avere il rispetto di determinate disposizioni e
farcene tutori con l',esemJJio e con la parolia.

PRESIDENTJ'-~. Segu J ]'interrogazione del~
l'onorevole Piemonte al Mim"tro dei trasporti,
«per sapere se non riteng 1, dI urgente neces~
sità di promuovere la cosL u~ ione di un con~
gl'UO gruppo di case per fen~" ieri a Pontebba,

nella considerazione che su 300 ferrovieri ad~.
detti 'a qUlella stazione ferroviaria, olt:re 50, tut~
ti coni1ulgalt';, usufruiscono del blglie.tto A. o.
pel' a,ssoluta mancanz,a dI alloggi in quella
localItà duramente provata dalla guerra:».

Ha ~acoltà di parla:re l'onor,evole Matt:arella,
SotltOlsegret:ario di Stato per i tr<8iSipovti.

MA TT ARELLA Sottosegretario di 'stato

per' ~ traspO'rtl. .sono dolente di non poter dare
a.ssicmrazioni all'onorevole Piemonte 'così come
desiderel'ei e desidererebbe il Milllstero di po~

tel' fare. Purtroppo C'i troviamo in una situa~
zione di completo esaurimento dei fondi neces~
sari per l'incremento dei beni patrimoniali e
ci troviamo quindi in condizione di non poter
fare ultenori a,ssegnazioni per la ,co-struzione
di nuovi alloggi ~~ che pure il Ministero sa

e,ssel'e ne'c,eslsari, che vorrebbe ,oOlstrui:re 'e di
cui ha preparato anche i progeltti ~ ma 'che

non 'può ,costruir'e fino a che non sa.ramno di~
sponibili nuovi fondi.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Pdemonte per dichiarare se è sodJdi~
sfatto.

PIEMONTE. 1Dvidentemente non posso di~
chw:rarmi soddisf'atto di una risposlta lla quale
non ha neanche ,]<asolita corvesl'a ipo<C'THa.,che
si usa 111circ/olstanze anaIoghe, quando si a,s~
sicura l'onorevol<e interrogante che il proble~
ma da 1u1esposto sa,rà considerato <colla mas~
sima sol,leCÌ<tudine e benevolenza, quando il
Ministero disporrà di nuovi fondi.

Da una parte è bene ,che sia così, pe:r'chè io
ho più mgione di ricorda:re al Ministero dei
t1'a13p01.,tiohe Ponte:bba è importante stazione
di confine, ehe vi sono 300 ferrovieri in servi~
zio, che oltreess,el'e notevole sta2'!ione ferro~
viaria, ha un deposito di locomotive, lID depo~
sito di personale viaggiante, un ufficio zona per
impi aiUitiell'e'itri'Ciie che, sopm.t:tutto, sui 300 fe:r~
rovileri ad elssa destinati ben 57, quasi tutrti cra~
pifamiglia, sono costretti ad a1dopemre i bi~
glietti A.o per rl6C'rursi giornalmente in altri
JH1e2i. perchè, PonteJbba, gravemente danneg~
gialta daUa guerra, non può alloggiarli.

N otoche mentre il Ministro dei trasporti non
ha 'uln soMo per provvedere di aliloggi i suoi
dipendenti nelle 10caHtà più colpite dalla guer~
ra, il suo collega del Lavoro e della previdenza
sociale, suda ",'ette camicie, pelI' varare una leg~
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ge che gli pelr'lll8ltta di fabbrica;re case a vista di
occhio e di impI,egare cOisì l miliardI che pos~
siede a josa.

È da i1'ugurarsi qumdl, anche in questo cam~
po, una miglior 'politi'Cla fmanziana che con~

senta di impIegare i mezzi disponibili non solo
dove l bisogm sono impellenti, ma ove il lara
impiego, altr,e a corrispondere a illteresse pub~
plico, sia anche dI pronta e facilepossibihtà.

PRESIDENTE. Segue l'interrogazIOne del~
l'onorevole Oarrara al Mimstro dei tTlasporti,
<{per sa'peTe se sia a sua ,con08cenza che la So~

cietà ferroviana Roma~ N or,d ,ruppllC'a sul per~
corso dI 10 chilometri fra Roma e Prima Porlta
una tanffa d~ lire 80 di andata e ritorno; e se
non creda opportuno di mtervemre per rettJ~
ficare questa tariffa ec,ceSS'1Vamente gravosa
che danneggi1a non soltanto gli abiltanti della
modesta borgata, ma anche la stessa dttadi~
nanza di Homa, legata alla borgata di Prima
Porta per il grande Oimitero che 'COm1)rende
già 30 mila tombe, a'ppartenenlti per la magglO~
ranza a famiglie povere ».

Ha fa,coHà di parlare l'onorevole Mattarella
Sottosegretano dI StrutlOpm i ,traspo!rti per n~
slpondere a questa in1terrogazione.

MATTARELLA, Sotto~egretario di Stato
pe1' i trasporti. La Sodetà Romana per le Fel'~
rovie, il cui bilancio è ,assai defIci'tario. perche
le spese compl,essive sono aumentate di oltre
cinq u!anta vo~te dal 1938, si è avvalsa della fa~
coltà di pot9r aumen1tare le tariffe fino a 28 vol~
te, ,così come è stato consentito a quasi tutte le
aziende di Itrasporto. Il costo del biglie1tto dI
viaggio. al quale si accenna nell'in,terrogazione
presentata 'dal senator1e Carrara, è inferiore a
quello che per lo stesso percO'rso si paga nelle
Ferrovie dello Stato. Per undici chilometri in~
fatti il bigliet,to di terza dass,e nelle Ferrovie~ ,

liello Stato costa 44 lir,e; quello di cui si parla
nell'interrogazione costa 40 lire. Il viaggio di
andata e ritorno, pokhè la ri,duzione non è
prevista, cos'ta 80 lire; e non si può dire che si
tratti di un costo esagerato, sopratt1utto se si
tiene presente che la base di qUlesta tariffa è
di lire 3,68 a viaggiatore chilometro.

È da tener pres'eJ1lte che le aziende di tra8'por~
to, tutte le volte che hanno un deficit di bllan~
cia, hanno diritto ai sussidi integrativi che il
Ministero dei trasporti nap è in condizione di

poter C'orrispondere illtegralmente, soprattutto
dopo le ultime r'estnzioni. È da notare altre,sì
(.he Il Mmistero del tesoro ha rigorosamente

pI'(~scritto C'he j sllspi"li integrativi possono cor~
l'l.::pondel'sl soltanto a quelle azielnde C'he han~
no dimostrato di aver alleggerito sensibIlmente
Il defIut del loro bilancio, soprattu1tto attra~
verso J'aumento delle tariffe, fmo alla ,concor~
r::mza prestabllita dagli organi ministeriali. Il
MIJ1lstero del trasportI non ritiene quindi di
poter inltervel11r1e per nna diminuzione di crUle~
sta tariffa, la quale non a!ppare assolutamente
esag9rata.

PRESIDENTE. Ha. bcoltà di parlme il se~
natore Carrara per rliehia,ra re ,se è soddisfatto.

CAR,RARA HingrazlO l'onorevole Sottose~
gretario eh Stato per !la nsposta. data alla mia
mterrogazio1ne, ma sono dolente di dover di~
eJllarare che non sono soddisfatto La borgata
eh Prima Porta è ])aIr1t1eintegrante della eit:tà di
Rom::t; si trovn. applmcL ad undici chilometri dal
centI'odi Roma sulla via F'laminia Non solo
SI tratta di una borgata povera, ma a poche
centmaia di metn .da essa esiste un grande cl~
lTIltero C'he è oe,cupato da salme di poveri Quin~
dI la necessItà dei congiunti, poveri anch'essi,

C'he abiltano nella città di Roma, di reC'arsi a
Prima Portia per portare il saluto ed esprimere
11ricordo aI loro cariche si trovano Hel dmi~
tero stesso La tariffa di 80 hre 'Per ventIdUle
chIlometri di andata e ritorno è esagerata, dato

C'he non -c'è alltro mezzo di comunicaZlOne che
leghI Prima Porta con la città, nè autobus nè
tram, mentre i mezzi di comunicazione con l'al-
tro cimitero, quello del Verano, sono molto
pIÙ frequenti e molto meno costosi. QuindI una
sItuazione di sperequazione che bisogna :tro~
vare il modo di eliminare.

Aocenno anche ad un'altra circÙistanza, in
relazione alle difficoltà oppostemi dall' onore~
vale Sottosegretario dI Stato.

Per Ostia, che si trova non ad undici 'chilo~
metri, ma a venticinque chilometri da Roma,
si è "tabilito 'per il pa::3saggio da Roma ad Ostia
la stessa tariffa Idi 80 lire, per il dorppio per~
c~orso di andata e ritorno.

Quindi come la società che gestis1ce la linea
Roma~Ostia riesce a fornire il trasporto con }a
SIt>2ssatariffa di 1-30 lire ma per il doppio per~

C'orso di andata e ritorno, la società che gesti~
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slce la linea Roma~Vlterbo potr'ebbe, almeno
per questo tratto ,che ha carattere urbano, sta~
bilire, in omaggio alla cilttà di Roma ed alla
sua cIttadinanza, una tariffa che sia per lo me~
no simile e 3!deguata alle tariffe delle altre li~
nee ('he ,legano le borgate v1cme a Roma con la
città stessa.

RalccomamdQ quindi all' onorevole SOItto~
segreta,lio di Stato di esaminare più a fondo la
questione ,e di trovare la maniera ,di sanare una
sItuazione eheè di vera ingiustizia.

PRESIDENTE. Seglu1e all'oI'idine del giorno
una interrogazione del senatore Spezzlano al
Mmistro dei trasporti. Il senatore Spezzano,
non po~endo intervenir'e, prega di volerla rin~
Vlare. Se 1'onorevole Sottosegretario non ha
nulla m contrario, l'interrogazione si intend,e
rinviata.

(Così rimane stabilito).

Segue l'mterrogazione del senaltore Di Gio~
vanni al Ministro dei traspol'lti, «per conosce~
re quali provvedimenti abbia adottato od in~
t,enda adottare in merito alla ferrovia seconda~
ria Sira,cusa~Ra.gusa~Vizzini, onde impedirne
la m~n:l,cciata sOp'pres':,ione od anche solo la so~
spensione del servizio, con gravissimo ,c1anno
delle comunicazioni fra le provincIe interes~

"ate, tanto per il tralsporto deHe perlslone,
quanto delle merd e prodott,i della vaUe uber~
tosa dell'Anapo, e con la rovina economicla del
personal'e dipendente e .delle relatàve 230 fa~
miglie; la,ddove ragioni politiche, sociaH, tu~
J'Ìstiche ed economiche ne impongono non solo
il mantenimento ma ,anche il miglioI'rumento ed
11 potenziamento ».

Ha fa.col1tà di parlare l'onorevole Mattarella,
Sottosegr'etario di IStato per i tI-asporti, per
l-.i,spondere a questa interrog.aziione.

M ATT ARELLA, Sottosegretario di Stato
per i tr-asporti. Non r~pet.erò aJll'onorlevolle
Di Giovanni quello che egli già sa, perchè le
vicis'Situdini di questa pr3!ti,ca ISlono stiate c01sì
lunghe e ,da lui ,così seguite, Iche leconos'ce
anohe nei palr:ti'C'olari.

V olevo solo ribadir,e che le difficoltà gravi
di bilancio in cui quella ferrovia si è sempre
dibattuta, hanno cosltretto il Ministero aid in~
tervenire per giungere ad una sistemazione,
che necessariamente doveva portare ad una di~
minuzionedelservizio, con l'a,ccordamento del

tracciato. L'onorevole Di Giovanni sa che in
un determinato momento si è parla1to financo di
soppressione, soppressione che era dettata agli
organi tecnicI dalla e'sperienz'a pressochè ne~
gatIva che tutti gli espedienti provati av,evano
a vUltO.

La sihlJaZlOne dI bilancio, so'pra,ttutto npl
1948, si è fa'Dta a,ssai gTave

Il deficit, contro un prodotto complessivo di
appena 24 milioni, credo che si aggiri sui 140
milioni, cosa che sta a dimostrare non solo la
gravi:tà del disavanzo ma, ed è quel che conta
maggiormente, la scarsa utilità del servizio
nel confranti di queUe popolazioni che così
lImitatamente hanno continuato ad utilizzare
questa ferrovia.

P'ertanto, per elliminarlQ/1JIndispendio 'così gra~
vo),che nun all'dava a, Ibeneficio delllle Ipopolazioni,

le quali sOlsDanzialmenlt'e della £er:rovia (si slerr~
vivano molto limItatamente, siè 3!ddiv,enuti, at~
trav€rso trattative condotte ,con 1a società con~
cesslOna,ria, ,con 1'I.R.I , ,che è in posseslso del
pacchetto azionario, ed all'che con la Regione
sIciliana, ad una sistemazione ,che deve servi~
re non solo di esperimento, ma anche per l'a,s~
sestamento definitivo di questa ferrovia nei li~
miti ,che sono ,stati Iconcordati tra i vari Ent:j
interessati che hanno partecipato alle tra\tta~
tive.

In data 5 gennaio, l,a 'società, con l'assenso
dello stesS'o Assessarata per i trasporti della
Reg'wne .sidliana, ha presentato un pilano di
riassetto dell'esercizio che comporter'ebhe la
80'stituzioll'e integrale, concorse automobili~
8tiche, del servizio ferroviario sui tronchi Pa~
lazzallo~Buslcemi~Giarra,tana~RagUJsa € Giarra,~
tana~Vizzini -e la limitazione quindi del servi~
ZlO ferrovi'ario al trlatto Sir3lculsa~stazion,e di
Palazzolo~Buslce'illi, sul quale, in attesa della
motorizzazione mediante automotrici ~ per la

quale si sta ,predis'ponendo il piano di costr'U~
zione ~.~ con1tinuerà ad esser-e effettuato il ser~

vIzio viaggiatori e merci con trazione a vapore.

Dall'istituzione dei neeessari autoservizi so~
stitutivi ed integrativi del1'anzidetto servizio
ferroviario e dei servizi affluenti alla ferrovia,
i quali ulltimi dovranno e,sserecoordinati op~
portunamente con il s'ervizio svolto dalla ferro~
via stessa, dall'attuazione di questo piano, di.
cevo, che ancora non è definitivo ma verso la
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c'wi realizzazione gli organi tecnici del Mini~
ster0 d,'cisamente .,1 V911no orJ~~~llt~ndo,dovreb~
be venir fuori una s'lstemazwne pOls!sibile, ne,l
senso che verrebbe ad essere servilio dalla f8r~
rOVla, anche per l'avvel1lre, il tratto che dalla
ferrovia potrà trarl e i maggiori vantaggI e .che
ha dato Il maggior apporto di traffko merCI e
passeggeri, mentre sM!ebbero serviti con linee
automoblhsUche dI riconosciuta serietà, gli al~

tl'Ì tratti in modo da assicurare ,comumcaZIOlll
stabIli e comode tra i c,entri più lontani ed Il
centro di Siracusa

Questo 'porterebbe non solo, s,e non alla eh~
minazIOne, alla sensibIle riduzione d,el defiCIt
della Società,de{icit che, in definitiva, va a l'l ~

cadere sul bilancio dello Stato, ma anche ad
assicurare s!ervizi molto più ra,pidi e ,comodi
pee le st.::s,q'epopolazIoni PeI'chè una delle CWUi~
se ('he hanno sem1H8 determinato il passivo
pre8'80ehè abItuale di quell'€sercizio ferrovia~
l'io è stata ,sempre ra,ppresentata daUa grande
lontananza dei palesi dagli scali £errov:ial'l,
lontananza che fa logkamente pre£erire alle
popolazioni l'utilizzazione di auto1inee, anzi~
chè la utilizzazione di questa £errovia a sçaJ'~
lamento ridotto.

Penso e spero che le popolazioni di quella
zona debbano essere soCLdisfa,tte ,di questa solu~
zione 'Che assicura il mantenimento d'ella ferro~
vi'a nel tratto ess,e,nzia,le. e che garantirà, in S'8~
g'uito all':ntervento dello Sltato oltre che della
Regione s:i,cilia,na, la pos'sibilità di più ra,pidre
comunircazioni aic8lntri più lontani. P'er queil
ehe rigualrda il personaJl!e posso a,SlsiClwrar'e
l'onorev,ole Di GIOvanni ,che solo un'a minima
parte di esso dovrebbe 'essere licenziato, men~
~re un 'contingente di qUeLsta minima parte ha
già raggiul1to i minimi di età per 'essere posta
I Il quiesee'nza.

PRESIDENTE Ha facoltà f1iparlalre il se~
natore Di Giovanni per dichiarare se è sodldi~
sfatto.

DI GIOVANNI. Debbo ringraziare l'onore~
vale Sottosegretario di Stato per le dettagliate
informazioni. Debbo dargli atto del suo huon
voler'!:) per la soluzione del 'problema, <che inte~
ressa tre provincie, Siracusa, Hagllsa e, 111
lHH't<e,anche Catania: perchè quelsta ferrovia,
(III' Il,v'clne nel 191:?,in seguito alla legge di
parI data, allacci;), alla provinc'ia di Catallla
dalla parte interna queUe di Hagusa e eh ,SIl'a~

cusa, attraverso la stazione eh Vizzmi, la q'Uia~
le serve di collegamento tra la ferrovia secon~
daria e la ferrovia di Sta,to.

Posso però ehchiaranlll solo J1l parte soddi~
sfatto, perchè la soluzIOne 'che SI era J1lvoGata,
e10po un adeguat'osltlludio dell'impOl'tant'8 pro~

blema, tendeva alla conserVdZlOne mtegrale
della ferrovia Fra I tr'e progettI che erano sta~
ti fatti, come è s'tato accennato dall' onorevole
Sot.tos'rJ'gretario, ,("era quello che riguaDdav'a la
soppressiope della linea ferrovJ3na e la sua
sostItuzione con linee au:tomobilistiche: strana
soluzione, rche avrebbe 'Privalto la SicIlia di 'Una
dene sue 'pOlche linee ferroviari,e; il !Che ,sa,re!b~
be stato deplmevole, M'8n1rre c'è l'l bisogno di
sOffidisfare le esigenze del traffIco J1lsulare con
la creazione dI nuove linee ferrovIarie, si sa~

l'ebbe ,dovuto prop1'JO sopprimere una ferrovia
che ha 36 anni di vita e ch,~ ha r'e!so ,degli utJl1
servizi alle tre provincie interessate.

La soluzione di una conservazione pa.rziale
della linea non è completamen!te soddisfa,cen~
te; e'd io voglio augurarmi ,che,sottoponeJ1!do a

ll'UOVO e più accurato studIO il 'problema, si
possa pervemre alla conservaZIOne della ll1te~

l'a linea. Pmchè limItare il servizio ferroiViario
fmo a Pal<azzolo? Per'chè eliminare j:] tr'ODlC!O
ferroviario ,tra Palazzolo e Vizzini? Soppri~
mendo la comunicazione ferrovIaria per i cen~
tri di Giarraltana, MO'Jl!terOlsso, Chi<aramonte e
Ragusa con VizZJlli, si p'rovved'elr'ebbe sOiltian~
to in parte alla soluzione riel problema OccOJ'~
rerebbe inveee potenZIar8 tutta la linea, SOstl~
tuenclo l'aNnale il'azlone a vapore con delle au~
tomotrici Bisognerebbe sopra.ttutto rivedere le
tariffe e ,S'oppnmer1e quelle autolinee concor~
T,entI ehe hanno d8ltermi nato ,;ostanzialmente
il Ipassivo rHevante della ges1t:ioJ1'e dell 1948;
pEmchè appunto questo passivo, soprattutto pel'
quel 'che riguarria il trasporto dei viaggiatto~

l'i, è sta,to determinato dal fatto <che SI sono
create con eccessiva larghezza delle linee CO]]~
correnti automobihs1tiche, attraendo l viaggia~
tori verso i servizi automobIllstÌ<Cl e deviandoli
dai servi~i ferroviari. È inolh'e da rilevare ehe
la £errovia, così come pe)l' il passato, può anco~

l'a utilmente servire al tr3!spm.to dei prodotti
dle~lilaubertoi'nssima zona d,ella valle ,deM'Ana~
po,dove è hOl',ent!e eel mtel!sa l'agri{'oltm'{t, e
clove.sI pot.ranno ancora meglio intensdlcaI'e le
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eolturle 1)m' l'a creazione dI quei badni che so~
no in C01"SOdi costruzIOne da parte dell'E S.E ,
(Ente ,,,,idEano d'elettricItà), con degli ,sbaJ'ra~ '
menÌl n8Da valle ,ddl' Ana,po, che, oltre alla co~
struzIOue dL grandi centrali elettriche, potran~
no anche servu'e a destinar'e le .a,cqne all'irri~

gazIOne, mIgliorando le r Ond]7,IOni dell'agri~
coltura. La fel'rovld pot,'à allora utilmente ser~
vi re anche ai cresciuti bisogni deU'agricoltu~

l'a, in contll1uo sviluppo nella fertilissima valle
dell' Anaipo.

Ma la ferrovia serve anche egr'egiame1nte a
scopi turistici e serve a scopi milJ!taTi: la par~
ziale soppressione la priverebbe di unacarat~
tenstica importantissima, 'che è quella dell'al-
lacciamento ,delle due provincie a Catania, at~
traverso la stazione d] Vizzini, che mette in
con'di,zione i viaggiatori provenienti da Ragu~
sa, di poter affluire a Catania in quakhe ora
appena, mentre, :sopprimel1'dosi quelsta 'COll'ti~
mtazione, sicO'stringerlebbero i viaggiatori a
servirsi della linea 1)('1'Sint{'flls:1, impiega'ndo 4
o 5 ore, anche se E'i servissero di linee C'eleri
automobilistiche.

p.ertanto io prego l'onore,vole Sottosegreta]'io
di Stato di "provvedere ad uno studio piÙ accu~
rato per poter' wddivenire alla conclusione del~
la conservazione integrale della linea. Il che
eviterebbe il doloroso, per quanto ridotto, in~
conveniente del licenziamento di una parte de,l
personaile; problema preoermpante queS'to, per~
ohè, mentre prima si 'era pensato di po'ter fare

1:1'8Islorbirleil persona,le dallle F,crrovie deilllo
Stato, non sembra invece che questa soluzione
sia possibile E allora, npeto, occorre ristudia~
re il problema, 'per pervenire alla integrale con~
servazi one deJla linea, opportunamente miglio~

l'alta nei servizi.
Si dice: ma è questione ,di bilancio. Ora io

o :;servo che la questione del bilancio, e qumdi
c1eJ]a ecollomicità o meno della linea, non ha
fdttO peso e non fa peso per altl"8 linee, pure
fortemente passive P,enso quindi che questa
e,'iigenza di bilancio potrà essere superata, e

rl1mi'nuito notevolmente il passivo quando si
s"ranno rivedute le tariffe ferroviarie, sostitui~
ti ] mezzi di trazione ed mtensiflcato il tras'Por~
te viaggiatori e merci, quindI migliora,ta e po~
tC1lziata la linea, e quanc10 si saranno anche
soppre:o:si t'utti quei servizi concone'llti di au~

iohnAE' che, in questo momento, costituiscono
la oausa prima della rleficienza del rendimento
della ferrovIa per quanto riguarda il servizio
dI tra'iporto viaggiatori.

Ma è ancora da rilevare che si sopprimereb~
be, in caC'o eh CE'S'SaZIOnedella linea pel tron~
co Pa,lazzolo~VizziJ1l, la pOlslsibilità del 'servi~
zio in ordine al trasporto degli as,falti. Non si,
può tralasciare di considerare che le miniere
di asfalto di Ragusa, le quali torneranno, augu~
riamoci, aid una maggiore efficienza e produt~
tività di quella odierna (in ,proposito donò
presentaTe apposita interrogazione, si'a nell'in~
teresse generale della produzione, sia nell'intp~
ress'e delle maestranz,e lavoratrici di Ragusa),
sono ora legate direttamente al porto di Sira~
cusa, perchè la f,errovia Sira"cusa~ Vizzini ha
una continuazione di binario fino alle banchi~
n~ del por,to, cosÌ che gli asfalti possono esse~
re trasportati fino al luogo d'imbarco, e da que~

's,to dirett1lJmente sui piros1cafi che attra'ccano
alla ba,nchina del porto di Siracusa. SOp'pres~
sa in parte la linea, tutto il tm£fico degli asfalti
verr'ebbe Iperduto, 'con altro danno petI' il rle'lldi~
mento della linea, in qCUiantosi s,opprimerebbe
il trasporto di UIla delle merci più importanti,
come volume, dalle miniere di Ragusa al porto
di Siracusa.

È necessario quindi che il problema SIa rie~
saminato. CeTito, l,a soluzi,one intermedia tra la
prospettiva di una soppressione inbgrale del~
la lin€a e la c,onservazione integral'J che noi
aus1pichiamo, risolve almeno in parte il pro~

blema, perchè evita gli inconvenienE gr;tvic.;~
simi (li una qO'p'pressione integrale. 11a la mi~
g,liore SiO'luzionesarebbe quelLa di pO'ter ,cO'n~
serva,re la intera linea, certamente con miglif)~
ramenti adatti, con un maggiorepOitenz,jame'll~
to, rivede'ndo le tariffe e facendo tutto ciÒ dw
è necessario per far riaffluire alla linpa ft'rro~
viaria i viaggiatori. che attualmente ne -,01111
distolti, e le merci, ,che anch'esse ne "on) m
gran pa.rte distoNe, in modo da renù2cla piÙ ef~

ficiente e quindi me'HO passiva. Secoml') un pro~
getto, 'che è stato presentato dal ner-;ona]p, E'
che è stato molto accuratamenlte studiato. :31
avrebbe, con le modificazioni prospettate, un
passivo di gestione di cir,ca 72 milioni per an~
no. Questo passivo, previsto in base ai dati at~
tuali, indubbiamente ,sarebbe diminuito se fos~
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~ero rivedute le tal'lffe, richIamati i viaggj.:11'1~
l'l, intensifI,cato iJ trasporto merCl e quindi reso
possIbile un maggiore rendimento della lmea
E allora sar{}bbe de'plorevole errore sopprime~

l'e anche parzialmente la fPITOVla, perchè ce ne
sono tmlte al1tre meno economiche che, per ra~
gioni politiche, vengono conservate,

l'O Iprego l'onorevole Sottosegretano di Stato
di consIderare anche l'aspetto politko dlel pro~
blema Non darebbe una gI1wdilt:a imprels'sione
aUe pO'pola;zioni delle Itre 'provincie la soppres~
B\]One di una ferrovia, alla CJlUlal;e's'0no Ie1gate
oltredè per l'utilità del 'servizio anche per ra~
gioni di tradizione e di sentimento La ferro~
VJiaha reso infatti utili servizi, soprattut1to du ~

l'ante la guerlra, quando, in conseguenza deUa
oClcll'paz,jone da pa,rte degli Alileati, con la sop~
pressi one delle linee ferroviarie ,costi ere, le po~
poIazioni ru:rono Icostrette a servirsi della se~
iCo'l1dana Sira'Cusa~Vizzini, .ohe adempì 8Igre~
giam:ente Il suo compito <con 110tevo}e SaCI'lflej,o
del 'persOinale ferroviario, Sopprimerlasareb~
be 'come fare un'offesa ed uno strappo al,sel1lti~
mento di quelle po'polazioni! Debbo ringlrazia~

re l'onorevole Sottosegretario di Stato che ha
preso a cuore la questione e perciò stesso con~
fido che uno studio più aocurato del problema
renderà possibile una soluzione integrale, con
la conservazione della intera linea, s'intende,
miglioI"a1ta e potenziata.

PRESIDENTE Segue all'ordine IdeI giorno
l'interrogazione del senatore Gava (cui si
sono associati i senatori Rubinacci, Monaldi
e Riccio) al Ministro della difesa, «per cono~

SCel'e quali siano i suoi propositi pel' la si ste~
mazione della Corderia di Gastellamare di
Stabia, an1tiro stabilimento della Marina mj]i~
tare, unico del genere in Italia::>

RODINÒ, Softosfgr'etarlO dl Stato per la di~
tesa, Poichè l'onorevole interrogante desidelra
una risposta 'concreta e la quesUone è ancora
allo studio, di inltesa ,con l'interrogante .stesso,
prego che ,lo s'volgimel1to di questa interroga~
zione si,a rinvia'to adaltira seduta

PRESIDENTE Così rimane stabilito Se~
gUle all'ordine del giorno l'interrogazione del~
l'onorevole Jannuzz'i al Ministro deUa difelsa
«per conoscere se n011 int'enda rivedere le gIà
eman ate disposizioni per lo sfollamento :deglI
nfhciaJli mferiori dell' AeronaJu~ica, i quali, in

base alh legg:> che sLt per es~,ere apphcata, do~
\ l'ebbero lasClare Il serVIZIO Il 31 ehcembre,

con un trattamento morale ed ,economIC')
molto più sfavorevole eh quello l'lservato agIlI
nUli Iah supel'loJ'l della "tessa al'lna Tanto VIlI
che per gli uffluali inferiorl dell'A'eronautl'ca
SI attenuerebbe una mglusta :sperequazlOne l'1~
spetto al pall'Ì grado dell'Eseruto e ,della Mlal'l ~

na l qluli o non sono sf(,llaiI, come lIell'F~s(' "( l ~

to, o hanno aVUlto, tutti, Il trattamento dI pell~
slOne a vita come ne'lla Marina»

Ha facoltà di parlare l'onOl'evole HocllllÒ,
80ttosegretarlO dI Stato per la difesa

RODINÒ, Sottosegretm'w di Stato per' la di~

tesa Il trattamento risel'Vato agli ufficialI del~
l'Aeronautica collocati nella riserva per ndu~
ZlOne di organici è sostanzJalmente uguale Sia
pm gli uffIciali superiori rhe per gli uffICiali

i1[fe1'iori. C'è lln\mir:l differenza agli uffl'ciah
superiori -è, ill ogni C,LSO,iì,ssicl11'i:tto, f1110a tre
annI dopo il raggiungimento {lei limiti di età,
un tl'.ltt<,mepto erononnco pini ai quattro ql,in~
tI dello stipendIO, de]]'indenJllt.'! milItare e del~
l'indennItà di ,'arov<ita, mentre per gli ufficiali
inferiori detto IÌJ'aUamento è suibordinato al
compimento del numero minimo degli anni di
servIzio richiesti per la concessione del trat~
tamento di quiesrenz,a (1 i) anni di servizio pen~
slOnabilI, dI cui 12 effettivamente prestati) A
tfl1lngllal'do bCC10 presenlte che SI è ritenuto d.i
dover -concedere agli ufficiahsllperiori detto
trattamento pa,rticolal1~mente f'avorevole, m con~
siderazione del numero veramente eSIguo d,
dettI ufficJlalI che non hanno raggiunto i limi~
tI mmimi dI servizio suddetti; il che, invece,
non si verifIca per' gli 'uffIciali 111fe'1"iori.È a'n~
aora da osserva/re che l'uffi<ci,ale supell'ioI'e
collocato nella riserva per contrazIOne di or~
ganIei, data la sna et.'! piÙ avanzata, ~rova
maggiori dIfficoltà dI sistemazione nella vita
civile rispetto all'ufficiale inferIOre

Clr'ra una diffl"renza di trattamento f:r1a
19h uffIcIalI j])ferio!'l deW Aeronauti'ca e gli
uffICiali mf8ri 01'1 dell 'ESelI"CIto e della Ma~
nan, allla ql1lale acrcnna l'ollorevole mtel'~
l'ogante, preciso infrne, che' 1) per gli
uffIcIali mfen 01'J dell' ~;ser'CÌ'to non sono sta~
tI ad'0HatI provvedimenti di contrazione deg1i
Ol'gaJllCI, 1ll quanto l l uoli di detti Infhciali SI
presentano defICitan l'lspetto ai bisogni attua~
II dell'~=s,wcilto italiano, mentre Iper l' Aerol1lau~
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tica SI venfICa la situazione inversa; 2) le nor~

1'10 che' ,ogolano Il ,collocamento nena rise,rvd,
per riduzione di organici degli uffICiali della
Marina sono in tutto Ildentiche a quelle ,che re~
golano la stessa materia per gli uffICiali della
Aeronautirca.

PRESID}1JNrrf<~ H<t facoltà dI parlare il se~
ni\tore JannuzzI per dIchiarar") s,e è soddisfatto.

.JANNUZZl. Ringrazia la cortesia dell'ona~

l'evole Sottasegretario pel' le spiegaziani dat,e,
ma mi pe,rmetto di il1'si'stere Q'UieUoche gli m~
tere3sah lamentano non è tanto la sperequa~
zione tra gli uffIciali deltl' A8Ironautilca e quelli
dell'Esercito in quanto, come 1'onorevQ,le ,Sotto~
segretarIo ha detto, per gli uffl'(~iali den'E,ger:ci~
tonan è stata ritenuto necessario lo sfolla~
mento, quanto la sperequazione tra gli uff~cia~
11 dell' A'elrona uti'ca e qUEJlli d'i J\brina, 'tra gli

uffI'crali dell' Aeronautica di graldo inferiore> e
quellI di gradO' superiore e tra gli ufficiali de,l~

1'AeranalUltÌ'ca ,che non hanno rag~iunto i do~
dici anni di servizio effettivo e quelli che tale
lImite dI anzlanità hanno l'a,ggiunta. Per qnan~
to riguaJrda gli uffidali ,di Marina, mi 'COIIlise1rta
l'onorevale Sottosegretario di dire q:he a me
risulta che agli ufficiali s'Uiperiori ed agli UffI~
oiaIi inferiondI Marina è stato faJtta la ,siteslso
trattamento, quale che sia la durarta della loro
pE'rmanenza m servIzio. Ma per restare nel
campo deglI uffIreiali dell'Aeronautirc,a, la ,legge,
come ho detto, non solo distingue gli ufficiali
8UpenOl'l dagli uffIcialI inferiori, ma. tra gli
uffICiali mferiori, nconosce a coloro che han~
no raggiunto i dadlci anni di servIzio ef£ettivo.
il Itrattamento economICO fmo a tre anni oltre
il raggiungimento dei lImiti di età e aco1loro
che non hanno raggmnto l,dodici anni di ser~
VIZIO effettivo concede un trattamento econo~
mICa per solI due anm ed un assegno una tan~
tum. È eVIdente la dispantà enorme dI tratta~
mento nell'uno e nell'altro caso, crome è eviden~
te rhe la dI."3posizIOne che colpi8'oe gli uffI'Olah
inferiori che non abbIano raggiunta i 12 anni
dI servIzio effettivo, viene ad mOldere, sasltan~
zialmente, su tuttI quegli ufficIali. eapitani, te~

nentI e 'sottotenentI, ,che hannO' pres1tarto la loro
opera. durante la guerra, panellduli in una I on~
di zione di asso Iuta inferioriltà di rIOntt1 a gli uf ~

ÌJCJali superiori che abbIano prestata andJe mi

ll11110re numera di anni di serVIZIO. Siccbè SI

verIfica. la situazIone ~~ per esempio ~ Cll ~ un

maggIOre d! Aeronautiea ehe ha compiuto 7 ~ 8
anni di servizio ha diritto al trattamento el:o~
nomico fmo al raggiungimento de,i :imi:i di eta,
mentr,e un capitano, uno dei combattenti, uno
di colar'o il cui ,servizio effettivo si è iniziato
lSì dopo il 1937, ma S'i è svol:to durante tutto il
periodo hellicO', viene ad avere Il trattampnto
economico per soli 2 anni.

È questa enorme sperequazIOne ehe va evi~
tata. All'che se ragIOni di bilancio non consen~
Ussero di far.e altrimenti, SI abbassi il lI~
mite al disotto del qu,ale sono applicabili le di~
sposizioni piÙ sfa:vorevoli a 5 ~ 6 anni, in modo

che sia agevolata Ia condizione di coloro che,
per aver prestato servizio in un periodo belli~

C'Onotevolmente lungo, 'S'ano meritevoli della
r~canoscenza nazionale.

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giornO'
l'lllterragazlO'ne dellsenatore Russo al Ministro
di:Jlla difesa, «per sapere quali prlovvedimenti
mtenda adottare per eliminare ,la ingiUlsta dI~
stinzione esistente fra gli uffIciali del,Stervizio
di Commissariato militare dell'Eser'Cito, divi,si
in due ruoli ~ l'nolo ufficialI commissari e
ruolo 'nfficia.li di sus'sisltenza ~ ed aventi i pl'l~

mi funzIOni direttive ed1 secondi ~unzioni ese~
outive, pur essendo numerosi uffirciali di iSUs~
sistenza, in S.P E hliureati e molti ufficiali 'com~
missari in S P E pnvi della prescritta laurea e
pur avendO' i pr'edetti 'Ulfficiali di sussistenza in
S P.E. svolto presso j,e Accademie militari dei
corsi completi (biennali) e non annuali, c,ome
l ,corsi frequentati dagli ufficiali Icommissari e
trattanti ~dentiche materie di studio. L'interrO'~
gante 'ch~ede inoltre s'e, in attesa di una defjni~
tiva sistemazione del serviziO', non sarebbe Olp~
partuno disporr-e ,di urgenza il pa'8'saggio, a do~
manda, nel ruolo uffICiali commissa.ri, degli uf~
fI<CÌaliin S P E di sussist'2nza muniti di laurea
cansiderando anche che con tale passaggio
non deriverebhe modifllcazione alcuna al,lO'
stnto giuridico degli ufficiali mteressati, nrè ag~
gravlo per il bilancio ».

Ha fa'coltà di parlare l'onorevole Rodinò,
Sattosegretano di Stato per la difesa, per n~
spandere a que'sta interrogaziane.

RODINÒ. 8ottoseg'retario d'i Stato per la di~
fesa. La dIstlllzione l'l'a uffIdaJi commissal'Ì e
ufflciah dI suS'sistenzit ha la sua ragione di es~
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sere nelle divers,e fonti di reclutamento, nella
necessaria '8peda}izzazione professionale e
nella conseguente netta differenziazione di ~m1~
zioni.

Infatti, gli ufficiali commissari ~ che prima

del 1926 er<ano recluta:ti 'tra i lamreati e poi, fin
al 1935, tra i sottotenenti di complemento lau~
reati o non laureati che avevano frequenta,to un
triennia di corso 'presso l'Aoca,demia di Modena

~ vengono albt1l'3ilmenterealutati fra i laureati

in determinate facoltà, sono tenuti a frequenta~
re. oltre l'anno di corso pres'30 l' Accademia mi~
litare, un anno pres'so 1'alppOisita slcuola di per~
fezionamento mIlitare ed infine adempiono a
:I1umzionl di carat!tere pr-e1ttamente tecnico, quale
quella di acquirente ~ conoscitore del mate~
riale per il vestiario ,e 'l'equipaggiamento del~
l'Esercito e quella di notaio in non pochi atti
amministrativi

Gli ufficiali di sussi::,ltenzCt, invec'e,che di~
simpC'gnt'no funzioni di altra natura. quale
qUlella, aid esempio. di ,cons'egnatario 'cH ma~
gazzi11'i, non debbono necessariamente ess'ere
in possesso di parti!colari titoli acca'demici ed
halnno uno sviluppo di carriera che non va al.
tl"ecveterminati gradi.

La laurea cOTllseguita da akuni ufficiaIi di
sussistenza dO'po la nO'mina ad ufficiale in
S.P.E., co,,!ti'tuisce unicament,e un titolo ad
personam, non richiesta da alcuna dispolsizia~
ne di legge, e perlCiò non può es's'er'e cansidera~
ta candizione neC'essaria e sufficie:nte per ri~
chiedere il pnssaggio ad altra ruolo.

D'altro !canto D'C'corre 'pure ,consid"erare che
passaggi del genere turberebberO' noteva1men~
te la situazione dei ruoli e costituirebberO' a'l~
'trettDntie lesioni d,elle posizioni legittimamente
alC(l11'isite e consolidate dagli appartenenti al
11l1'O10nel quale le immi'ssioni dovrebbero veri~
ficarsi

Cliò nan pertantO', in s8'de di studio 'del nuo~
vo ordinamento dell'Esercito, ,sarà esaminata
sia la event'ualità di unificare i ruoli ufficiali

'di commissariato e sussis1tenza, sia la p08'sibi~
lità di consentire, can opportune 'caute'I e, il
passaggio degli ufficiali, ,che abbiano determi~
nati requisiti, da un ruolo alJ'altra

PRESIDENTE Ha facoltà di parlare 1'ona~
revol,e R,Ulsso ]Jer dichiarare se è saddisfaltto

R (iSSO Onorevole Sattosegretario, la rin~
grazio della risposta. Concorda 'can lei che in

angine c'era una distinzione tra ufficiali com~

nnssar'Ì e ufflc]ali di sllS'silstenza, per la dlver~
sa fonte ,di red'utamento e per la specia1izza~
ZlO11eprofessionale. Ma è anche v'era che l'en~
tamente, col tempo, i] ,servizio di s'Ussi'Stenza
si è a'ndato evolvendo e nel periodO' degli anm
1935, '36, '37 si è venuto piÙ accuratamente se~
1ezlOnamlo Si pretese il titolo di maturità clas~

'Sica o il tiltolo equivalente e si offrÌ agli uffi~
dali di q1l'estoservizio la possibilità di fre~
quentare corsi speciali e se n8 prolungò la car~
riera fina al gradO' di t'enente colannello, come,
se non erro, avviene aiJ1'cara.

FrattantO' veniva Pl'escrltta la laurea in giu~
ri\spruidenza o titolo equival'en1te sola per gli
uffIciali nuavi da a!11ITI'etlererol gradO' di sotta~
tenente o tenente in S P E Nel 1938 si provve~
deva a reC'lutare gli ufficiaIi 'cammissari e di
sussisten7 a con cOIncorsa p 3r tiltali ed e'sami
tra i giovani laureati, per i commi1ssari, e tra
i diplomati per 1ft "us'sistE'nza. I vincitari veni~
vano avviati pressa l'Accademia di Modena do~
ve gli uffidali Icommi2sari frequentavanO' un
corso di 'Un anno, mentre quelli di Isus'Sisten~
za un corsa biennale di materie idenltiche a
quelle studiate 'daipr1imi

Man mano ladifJJerenza ,di cultura e di pre~
pamzione tra i due ruob è andata dimillluen~
do. Infatti negli ultimi tempi quasi turtti gli uf~
ficiali di sussi'sltenza sano forniti di laurea,
mentrle g]i a]!Zlanll, Isforniti ,(11questo titolO', ,o~
no co11O'cati a ri'posa Si impane dunque che
n311a sistemazione definitiva delseJ'vizia che
va dalla stabilizzazione degli opifici militari
(e qui non è inopportuno rac,camandar,e al
Sottosegretario gli opifici militari di Bari, Fa~
sano, Lecce, i qU3Ji poichè impiegano circa
1000 salariati, restano ancora in attesa di 'Una
stabile ed adeguata attrezzatura industriale), a]
perfezionamento dei quadri degli ufficiali, ta~
giiel1rln la cll"'tinzinnc tra nffll idle cnmmis~aria
ed ufficiale di sussistenza, sia prescritta la lau~
rea per tutti gli uffi,ciali che per l'avvenire sa~

l'anno ammessi al ,servizio di ,cammissariata,
adottando 1'uni,ca qualifica di uffilCiale com~
missario Si dovrebbe affidare ad ufficiali
che abbiano un determinato gradO' ~ salttate~

nente, t/mente, capibno ~c()l1lpiti e,secutivi ed
agli ufficiaU superioricampiti direttivi ~ an~

che pel' evitare che un tenente commissariO' ab~
bia ad irspezionare un capitano di sussi,stenza
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con danno r1elprincipio gerarchico ~ lascian ~

do in SussIstenza, con il]CMico di consegnata~

l'ideI materiale, fmchè nOll saranno eliminati
per raggiungimento di limite ,di età, solo gli
ufficiali di sussistenza privi di laurea e dando
l'incn,rico riiconsegnBtari tiel rU::lteri~le dei ma~
gazzini a dei marescialH come accade presso
a,ltri corpi. È esagerato infatti dle lun lau~
reato abbia il compito di magazziniere. Que~
ste le mie modeste os'servazioni a quanto è sta~
to detto dall'onorevole Sottosegretario, che ne
ga sostanzialmente .nstanza della mia illtprra
gazione. Per quanto poi si riferisce all'ultima
parte contenuta nella risposta posso dichia~

l'armi in parte soddisfatto in quanto si
prometteL:he in .sede di studio del nuovo
ordinamento dell'E'serdto sarà esaminata la
prOlposta di fusione dei ruoli ufficiali di
commislsariato con queHi di sussistenza, con
la possibilità di consentire il passaggio cle-~
gli rufficialiche abbiano determinruti Tl'quisiti
da un ruolo all'aUro, il .che in sostanza, tranne
che non mi iUuda, è un modo di riconoscere
giush b mia ri'chiesta. ('onfido molto pertanto
neUe parole elel1'onorevole S0ttr;Qegretario e mi
auguro che esse non cadano nel vuoto e che
siano in avvenire suffragateda,i fatti.

PRESIDENTE. Segue all'or,dine del giorno
l'interrogazione del senatore Buonocore al Mi~
nilstro .deUa difesa, «per sapere se non cre~
da opportuno che siano cedut.e aU'Opera na~
zionale maternità e infanzia di Napoli le ca~
sermette di N ala, per la creazione di un gran~
d€ istituto di ricovero per l'infanzia abbando~
nalta :».

Ha hcoltà di rispondere 11que;;;b interroga~
zione l'onorevole Rodinò, Sottosegretario di
Stato per la di£~sa.

RODINO, Sottosegretario di Stato per la di~
fesa. La Caserma funzionale di S. Paolo B€'I~
sito Camp.o St,e1lla (NoIa) costihÙsce uno dei
miglior; immobIli militari esistenti nell'Italia
meri,lionale sia per condizioni di l'.rms'ervazio~
ne che per razionalità eli costruzione, e per~
tantI) rapprf'senta 'un comple"'''o qll::mto lnal
idoneo per alloggiamento di reparti dell'Eser~
cito.

Consegue11lt,"mente, non essendo tra l'altro
all1cora defi.nita l'ubicazJOne in base al nuovo
ordinamento dell'Eserdto, dei reparti di nuova

co;;;tituzlOne, la richiesta' di cessione di detta
caseJ1ma fun zJOuale all'Opera naziona,le ma~
ternitàed infanzia di Napoli non può, per il
mome1nto, elSSljr'e presa in 'considerazione.

PRESIDENTE Ha facoltà' d] padare l'ono~
revole Buono;nvè ]W1' dkhiarare se (> Isoddi~
sfaitto

B UONOCOHE. Non posso essere soddisfatto
della nsposta dell'onorevole Sottosegretario.
EglI sa che a NoIa VI sono due caserme, ,la ca~
ISerllJetta fUHziona'le di S l'a010 Belsito Campo
IStella, alla q'ua:le egli ha aocennato, e ,che do~
vretbbe essere ceduta all'Opera nazionale ma~
tel'lutà ed infanzia e l'aHra «Principe Amedeo»,
UJJa delle mIgliori caserme ,d'Ita:lia che è an~
che monumento nazionale e ne fu progebtista
e costruttore l'insigne a,rchitetto Luigi V anvi~
teJli. Or:=<.non si comprende perchè il Ministero
della difesa abhia abbandonato questa ma,gni~
fllca ICal3erma sì da non utilizzarla, men1tre poi
insiste nel vo'ler'e utilizza,re quell'altra che do~
vrcbbe essere adibita per h i"titu:Lione ed ill
funzwnamento dà 'U111centro di Maternità e
d'infanzia; 'ed è tanto vero che il Ministero
della rl.jfesa non vuole piÙ saperne della ca~
serma «PrincIpe Amedeo », ,che l'ha offerta al
com1m(] di NoIa, il quale non sapendo che far~

He l'ha rifiutata.

Io penso 'che se vi ,è un complesso idoneo
pcr l'alloggiamento di reparti dell'Eser.cito,
questo sia (come sempre è stato) la calserma
« Principe Amedeo» la quale dovrebbe essere
messa in 'Bffioi,enza dal Mmilstero della difesa;
mentre l'aHro edifl'CÌo potrebbe Iservire per
un'opera che dovrebbe essere da tutti noi in~
cora;ggiata

rranto il comune di NoIa quanto la deputa~
zione provmcÌ::tle di Napoli hanno fatto voti
eld hall11JOinsistito ed io desidero e spero .che,
nmosse al1cune diffi,co1tà. se ve ne Isono, anche
m quella zona possa ilstituirsi per It' nostr'1
mfanzlil abhanòauata un i"tituto eh cui tutti
reclamano la necessità.

Sf' Il Governo accedesse a 'lue:sta mId rkhie~
sta, darebbe una prova tangibile di quelnn~
teres'samento che il Governo afferma di avere
sempr'e avuto per il Mezzogiorno, ma che
spesso si è risolto più in parole che in fattI..

PRESIDENTE Sègue all'ordine del giorno
l'll1Ìt'rrogazlOHe dell'onorevole Carra,ra, al Ml~
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111"tro d'~l1a dife3H,« pel' COll':hCel'e qtl::lJ1do "(d1'à
emiìJ1ftt.) il pr0vvprlUl1ento, ('be è alln studio cl],
moltI me8\i, e che è VlVamen1te atte18o, per con~
s9nti1'e il matr1mon1O ai milItari den'Arma del
carabinien del gradI minon, al ("omrJJmento
del 31° anno dI età. Tale provvedimento sane~

l'ebbe una grave ingilU'stizia che dura da tempo
e che è causa dI grav,e malcontento e di non
po.:he ,sltllazionll irregolan ».

Ha fa<:oltà di p.ulare l'('nolevoh~ Rodin<\
Sattosegretano di Stato per la difesa.

RODINÒ, Sottosegretano di Stato per la
difesa Il Minist31'o rf'lla (hf'Jsa, condividendo
]a preryCUpaZlI}ll,e ma1llfestata d:lll'onor.evole

intenogante, ha aJpipr:ontato il progetto di leg~
ge E:lo ha p1'elsentato aHa Camera: esso venà
per<CÌò ,sottoposto quanto pInna 3.n~he al1'ap~
p1'ovaz1Onedel Senato

Credo chl' ,conCIò l'onorevole interrogi1l1'te
potI'à dirsi l'omplptamcntc sndc1jC'fatto.

PHESIDENrrE. Ha facoltà di parlare l'ono~
l'evole CalTara, pel' dichiarare se è soddl~
sfatto.

C .\HI) AR~\ Bingl azio l'fJnorevole S0ttnse
gl'ctflrlO di Rh'Ìo e mi 'ì.~rhial'o rnenamente sod.
disfatto.

Il provvedImento sana veramente- Ul1a ,"(itlla.

ztone IIi irt'pgobrità e cb ingi'usti~Ia, (~limi.

Il.111(10 bn re pn nu:u pel/i 0Jl1 alldH) (ti (I]/hn c

morale.

PRESIDEN'1'E Spgue all'orcline (lpl gIorno
l'l'lterrogazioue degli ounl'pvoH 7.;eholi, Pani,
C~dorna 'l'issi. 'T'O'nell0, :;Vr,mgl1l e C rftva. cll
Mmistro de'lla difesa, «per sapere se, allo
scopo di accelerare il disbrigo delle prahche
111ricerca e i,dentiflcazione ,delle salme dei no~
i-\tri c3Jcluti all'interno e all'estero, e ]'espleta~
mento delle formalità di sistemazione, tra~
,sporto e defmitlVe tumulazioni non intenda mi~
gliorare e aumentare i mezzi (specialmente il
personale) degli UffiCI e dei servizi del <tGom~
mii-\sariato generale onoranze ai caduti ». Mo.
tivi (h ordine atfetrtivo e piÙ che altro senti~
menti dI gratitudine per i gloriosi Caduti sol~
lecitano la C01TÌ.spondenza degli organi gover~
nativi alle innumeJi istanze delle famiglie af~
flitte, e all'aspetrtativa del Paese ».

11.1 facoltà dI parlare l'onofpvole Rodinò.
Sottosegretario dl Stato per la (life"'fI, pel" l'l~

'-'ponrlere a qnesta intelTogazione

RODINÒ, Sottosegretarw dL Stato per la
cl1fesa. Credo opportullo nlevare che, pur es~
Bendo il Commisc;ano generale onoranze al
CadutI passato alle dIpendenze del Th1J.nistero
della difesa soltanto nel 1947, 111segUlto alla
soppressione del Ministero dell'assIstenza post~
bellica, il lavoro comp111to per la sistema~
ZlOne delle sa.lme dei nostri caduti può ess.ere
considerato, dato il tempo m cui si è svolto,

notevole. Esso può sintetIzzarsi neUe seguent,
cIfre: in Italia sono sÌ:llte f111ara cenlsite e Isi~
stemate in cimiteri 50.943 salme di militari e
civilI italIani e 100.760 salme di militari tede~
schl e di altre nazionalità. Nelle Colonie e al~
l'estero 80no state finora censite 44.134 ,salme
dI militari e civili italIam, sepolte in 1.817 ci~
mIte l'i e 8.278 salme di militari tedeschi. Il la~

\'01'0 prosegue aldcrrmer:1e e sarà fatto di tuvto

per miglIorare ed aumentare i mezzi, special~
mente il per'Sona.ledegli 'lI,m,ci e dei .servizi del
Commlslsariato. 'l'l'a l'altro, è stato posto allo
studio un p1'ovvedimen1to legislativo diretto a
riorganizzar.e il predetto Commissar'iato pel'
metterlo in grado di far fronte alla complessa
opera della "'l~t(,l11aZlOlle delle salme dei caduti
nella guerra 1940~45.

Èda tener presente, InfattI, che le dislposi~
zioni Ituttara vigenti in r.uttena di onoranzr:
ai caduÌ1 (legge n ~iugno 1931, n. 877, e regIO
decreto~legge 31 maggio 1935, n. 752) si rife~

1'iB'cono aNa guerra 19n~18 e qumdi ruppaiono
lllaideguate alle nuove esigenze

Porsso aSSlU1l'al'e l'onorevole linterrogante
che rSarà fatto (h t'utto per poter presenbre
quanto prIma l'accennarto Pl'ovvednnento aglI
ol'gani legislativi e che già III !sede di bilancio
preventIvo sono stati richle3tJ maggiori stan~
zlamenti pel' le dovute anOl'anze al caduti (h
guerra.

PRESIDENTE Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Zelioh per dlchiar~I'e se è Isoddisfatto

:6ELIOLI H.llevo COl) C"olllplacimento dIe il
(iovsnlO non è InsensibIle a que:01to problema
che mteressa lllla cO"'lpinla parte di C1ttadim
italiani e un~ parte dI quei cittadini che non
chiedono granchcose, ma chIedono solvanto
che le onoranze alle salme dei loroca:duti sia~
no accelprate e, pE:' emantl) po'-"(ibil~, ,sialno
eompiurte.

Onorevole Sotto"(egl"etal'lo, lei ha esposto



Atti Parlamentari Senato della Repubblica~ 5028 ~

29 GENNAIO 19491948~49 ~ CXLII SEDUTA DISCUSSIONI

al Senato derUe cifre che ho ruppreso con com~
piacimento, cifre che ci dimostrano come l'ope~

l'a svolta nelle varie parti del territorio metro~
politano, e anche lfuori, è stata compiuta con
alaCrItà e, pJÙ lii tutto, con pa"sione, perchè iTI
questa opera occorre non il burocrate, non Il
funzionario ,che dlsbrighi lp prat!, he per un
semplice dovere di uffi'cio, ma 'invece l'rulomo,
il cittadino che comprenda 111dolore di tant,p
madri, padri e ,congiunti. Onl)["(~voI0 SOlttOise~
gretario, sono cirC/a duer:entomil~ le salme dm
caduti noti ed ignoti. Centomila circa sono
quelle già identifIcate e centomila quelle che
non hanno un Inome o meglio hanno un nome
glorioso, il nome ignoito che è cOisÌcaro a tutte
le genti, perchè nell'ignoto esse vedono i figli
del nostro popolo, Iquei figli che si sono sa~
crificati per il ,dovere, senza chiedere ricom~
pense di questa terra. Ma c'è ancora molto
da fare ed tè p<Jr qU81stOcl1e ho sollecitato, spin~
to anche da autorevoli ed ilLustri miei ,colleghi
di vari settori della Camera, quesito provvedi ~

mento 'che lei, onorevole Sottosegretlario, ha
amnuneiato; provvedimento ,dI e:1rattere Ilegi~
slativo Iche è ano studio e che vorrei non fOibs'~
studiaJto troppo ma veniS'se portwto subito alle
Camere. Vi sono, sì, dei provvedimenti più ur~
genti cui attendere (ci sono anche i vivi cui bi~
sogna penls1are), ma penso che i no'stri morti
aiutino anche i vivI ne'll'opera rli ricolstruzione
sociale e morale, alla quale è rivolto lo sforzo
della Nazione: perchè noi vogliamo riwstruire
il Paese non soltantoalttraverso la costruzione
materia'le deHecose, ma anche attraverso la
el,evazione degllli spiriti. (Applausi).

Per lo svolgimento di interrogazioni.

CONTI. Domando di parlare.

PRESIDENTE Ne ha fa,coltà.

CONTI. 110 ho pr'esenltato una interroga~
zione urgellltissima e prego l'onorevole Sotto~
segr,etario Rodinò, l'unico m questo momento
presente al banco d{~l Governo, di assumerlsl
1'incarico di informare i Ministri competenti
ed anche il Presidente del Consiglio al qual€
non mancherò di farle la premura ne-ceslsariH.

Si tratta di questo: Soriano nel Cimino è
uno dei pa,esi dell Lazio più importanti. A So~
ri,ano nel Cimino vi è una bellissima faggeta;

di questa faggeta si sta per fare !Sc.empio, im~
provvisamente, per un arbitrio del CommiBsa~

l'io prefett'1ZJO di quell Comune.
Dieo due parol,e per chiarire la iSituazione.

Nel 1940, ilprof Rivera, attualmente depu~
tato al Parlamento, fu incaricato di dare un
parere scientihco per dlrimere una questione
che era sorta intorno aHa possibi'liità o meno
di un taglio di questapreziOlsa faggeta.

Il prof. Rivera nel 1940 arbitrò in questo
modo: disse che nel gil'o:ìi v('nti anni si 8areb~
bero potute tagliare non più di 600 piante.
L'ammimsltrfLziolne 'comanal':) di Soriano nel
Cimino non ha mai voluto giungere ad una
de1ibE'razione di tagllO (le11a Ismt naggeta. È
però giunto al comune di Soriano nel Gimino
un Commissario prefettizio; ed 10 devo dir'e
che di commissari prefettizi ne abbiamo abba~
g,tftnza e -dobbiamo lamentar0, proprio qui, che

nella nostra ciricoSicrizione laziale l'opera del
commissari prefettizi, per i quali saranno ne~
c8ssarie inch18slte, non è davV'ero commende~
v01e. Il Commissario prefettizio mandato al
Icomune di Soriano nel Cimimo, Isorpas1sanJdo la
volontà del paese, .g,orpi!"s:sando la volontà del~
l'amministrazione eomunalle precedente, ha de~
liberato il taglio ,di ben 1400 pÌiante. C'è il so~
lito carrazzone, c'È' tutto quello che spiega
l'atteggiamento di certi funzionari. La Prefot~
turft naturalm('note ha pubito approvato' le car~
rozze passano trionfalmente attraverso le pl'e~
fetture...; il Corpo forestale ha approvato. Do~
veva intervenir,e il Minìstera 'dell'ilstl'uzione,
non '30 per quale ,"aa f3ompetenza; f:1tto 'Sta,
onorevoli coll€!!hi,che sian,o al pumto, in que~
sto momento, della ,consegna del bos'co agli ap~
paltatori, i qmdi si (ljQPongono trionfalmente,
iaicIenr[) e den-dancIo tuth, 'a ,'ominciare il
taglio la prossima 'set,timana.

D'INCA. L'epOlca del taglio è recente o re~
malta?

CON'rr. Mi!" il ta.glio ancora non 'C'è 'Stato.

D'INCA. Ma adesso non si può fare nessun
taglio percM il legname è troppo -diminuito di
prezzo.

CONTI. Tanto peggio; vuoI dire che il Co~
mune non ricI;1verà nessun utile. Ma debbo an~
cara rilevare che il bilancio del comune di So~
riano nel Cimino, fatto raro, è in 'Pareggio;
quindi non .si è mai pelIJIsato al 'taglio del bosco
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per'chè non necessario p~r la finanza oomu~
naIe. Evidentemente si impone Dill provvedi~
mento ,che io richiedo in questo momento, sia
purB attraver'so una interrogazione. Si deve
ordinare subito la ,sospenlsione di tutti gli altti
che 'sono stati compiuti e si deve ordinare su~
bito la sospensione del taglio. Ho voluto in
sede di interrogazioni, d'ire qUleste ,cose per
m;eltber,e apos'to i dati essenziali. Ho dimenti~

erato di dire una oOlsa importante: il boslco di
Soriano nel Cimino è di grandissimo valore
'dal punte di vilsta idriro: i miei informatori
dicono ,che il ,taglio potrebbe generare addi~
rittura .l'essic!cazione di sorgenti. Que,ste 'Sono
conseguenze possibili. Il .fatto morale però che
m'intereslsa Isoprattutto è 'che il Comune viene
depredato in 'questa maniera di una sua ric~
chezza. Abbiamo 'aV'Ultone'l LazioN taglio del~
la famosa macchia di Terracina operato dal
fasci'smo, che ha Isignificato grave pregiudizio
per l'agricoltura ponltina e che ha signifilcato
soprattutto la ralp'ina alI oomune di T,errarcina
di una rendit9. importante; qu(>,,,to taglio ha
portato via all'Italia lena quantità di alberi se~
'colari, ha distrufto una ricchezza ed hra di~
,str'utto anche 'Ulna bellez'ZJa.

Mi pare che sia necessario considera~e oggi
la questione. Io la tratterò di nuovo martedì.
perchè presenterò un'altra inlterrogazione per
,conoscere quali provvedimentI intende pr'e'll~
dere il Governo a carico del Commilssario 'Pre~
'fet'tizio per .soriano. del Prefetto e di coloro
del Corpo forestal'e che hanno approvato il t~~
glio. La burolcrazia e tutti gli acces'sori buro~
'cratid Isono la rovina del nostro Paese: inten~
do riaffermarlo anche in questa 'sede.

LUSSU. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha falcoltà.

LU8SU. Vorrei chiedere che alle du'e inter~
rogazinni che ho presentato, una sulla serrata
,nella miniera metallifera di Monte Vecchio e

l'alltra r8lft,tiva a Carbonia, fos'se riconoslciuto
il car1Jtt'ere di urgenza perchè realmente 's'ano
prOlblemid a esam'ina re con sdllecitudine.

pnFSTDEN'rE. Prp~o l'onorevole Sotto3e~
gretario Rodinò di ,'lirhilìrare l'opinione del
Governo.

RODTNÒ, Sotto'3Pgrefario di Stato per la
difesa. In seguito alle premure rivol1te dal 8e~
nat ,1'(' ('anti ritengo che la "ua ~nterroglì7;iollf~
potrà s'volgersi neHa 'seduta di martedì pros~

,sima. Quanto a quelle del senrutore LUJssu, als~
sicuro che L1rò pre'38'nt'e ai Minilstri compe~
'tenti l'urgenza di tali interrogazioni, 'perchè
voglia,no fissarne al più 'presto lo svo'lgimento.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il ,senator,e segreta~
ria di rlar lettura (h'lle interrogDzioni perve~
nute alla Presidenza.

RAJA, segretario:

Al .Ministro dell'interno, per sapere se non
aede urgente provvedere ad un congruo au~
mento del contributo all'E.C.A. di Napoli.

BUONOCORE

Al Min istro dei traeporti, per sapere come
intenda ovviare alla persistente deficienza di
carri ferroviari per la Sicilia nelle stazioni
della Calabria, dove tale carenza pregiudica
gravemente l'industria del legno e determina
aumento di disoccupazione ran consegu'enti
agitazioni sociali.

MUSOLINO.

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere i motivi per cui non ha creduto per
l'anno in corso aumentare le scuole popolari
della provincia di R.eggio Calabria, da 260,
quante ,sono state finora, a 496, quante sono
necessarie oggi. giusta la richiesta fattane dal
Provveditorato, limitandosi all'aumento irri~
soria ,di sole otto scuole, numero assolutamente
inadeguato ad una vera lotta contro l'analfa~
betismo in una zona dove la per,centualo di
analfabeti è molto elevata.

MUSOLINO.

Ai Ministri dell'industria e commercio e del
lavoro, per sapere se siano a conoscenza della
recente serrata della miniera metallifera di
Monte Vecchio (Cagliari).

Se non considerino questa serrata, ingiusti~
ficata a giudizio generale, una violazione de~
gli stessi principi sanciti dalla Costituzione
della R.ep'ubbli~a e un'offesa alle penose condi~
zioni materiali dei lavoratori di quella zona.
Per conoscere infine se non ritengano loro do~
vere interV1enire a tutela dei diritti del lavoro.

Lussu.



Senato della RepubblicaAtti Parlamentari ~ 5030 ~

29 GENNAIO 1949DISOUSSIONI1948~49 ~ CXLII SEDUTA

Ai Ministri dell'agricoltura e del tesoro, per
conoscere se non ritengano opportuno, ai fini
della disoccupazione e del miglioramento fon~
diario, elevare. con apposito disegno di legge,
da cinque milioni a trenta la somma per gli
ordini di accreditamento presso gli Istituti di
credito, da emettere a favore dei capi degli
Ispettorati provinciali dell'agricoltura, previ~
sta dall'articolo 10 del decreto legge presiden~
ziale lG luglio 1946. n. 31, ritornando così alla
provvida legge 25 maggio 1947, n. 566, scaduta
il 31 dicembre 1947 e non più richiamata in
vigore.

MUSOLINO.

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se non ravvisa l'opportunità di ri~
mettere in luce l'Ara Pads che giace ancora
sotto i ripari allestiti per difenderla dai peri~
coli della guerra, ridonando decoro a tutto
questo cospicuo monumento dell'epoca au~
gustea.

Russo.

Ai Ministri dell'interno e dell'agricoltura e
foreste, per conoscere il loro pensiero sul~
l'operato del Commissario prefettizio del co-
mune di Soriano del Cimino e del Comando
del Corpo forestale dello Stato, per il quale
è stato deciso il taglio di 1.400 piante della
faggeta di Soriano del Cimino,contro gli in~
teressi del Comune e con danno enorme della
faggeta.

OONTI.

PHESIDENTE. Marbdì, to febbraio, seduta
pubblica alle ore 16, col seguente ordine del
giorno:

I. Interrogazioni.

II. Svolgimento dell'interpellanza:
BISORI. ~ Al Pre8iderzte del Con8iglio dei

)/1ini8tri ed ai 7YIini8tri degli affari e8teri e del~
l'interno. ~ Il Oonsiglio dei Ministri austriaco
ha deliberato il 2 novembre 1948 che gli alto
atesini emigrati in .Austria a seguito di opzio-
ne, i quali non rioptino per la cittadinanza
italiana, perderanno l'equiparazione ai cit-
tadini austriaci loro accordata sin dall'ago~
sto 1945, riducendosi allo stato di apolidi.

Questa delibera costituisce un fattore di

grave pressione contro la spontaneità delle
riopzioni. Tale pressione è stata aggravata
da illustrazioni che della delibera stessa sono
state svolte per esempio il 12 dicembre u. s.
a Innsbruck dal presidente della Lega degli
alto atesini. Per effetto della pressione sud-
detta moltissimi optanti del 1939 hanno riop-
tato, pur dichiarando privatamente la loro
diversa volontà e addirittura chiedendo che
la loro riopzione venga respinta.

L'interpellante domanda pertanto: IO se e
quali passi il Governo abbia compiuto o in-
tenda compiere a tutela della libertà di deci-
sione degli emigrati; 2 o se esso non ritenga

che l'anzidetta pressione imponga, come regola,
di rigettare ai sensi dell'articolo 13 del decreto
legislativo 2 febbraio 1948, n. 23, e con insin-
dacabile apprezzamento politico, le riopzioni
avvenute dopo che tale pressione si è mani~
festata, evidentemente inficiando la libera
volontà degli interessati.

III. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Norme su1Ja costituzione e sul fu~ziona-
mento della Oortecostituziorale (23).

IV. Discussione dei seguenti disegni di legge:
1. .Autorizzazione straordinaria di spesa

di lire 1.500 milioni per sussidi integrativi
di esercizio ai pubblici servizi di trasporto
in concessione (150).

2. Riattivazione dei pubblici servizi di
trasporto concessi all'industria privata (58).

3. .Anticipazioni di spesa per l'acquisto
di nuovo materiale Totabile per le ferrovie
calabro~lucane (117). ~ (Approvato dalla

Camera dei deputati).
4. .Autorizzazione della spesa di lire 500

milioni per i danni causati dal terremoto
de118~23 agosto 1948 nelle Puglie (72~B). ~
(Approvato dal Senato e, con modificazioni,
dalla Camera dei deputati).

5. RAFFEINER. -- Modifica al decreto legi-
slativo 2 febbraio 1948, n. 23, concernente
la revisione delle opzioni degli alto atesini
(121).

La seduJta è tolta (ore 11,50).

Dott. CARLO DE ALBERTI
DIrettore deU'UftlclO dei ResocontI.


